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Schede e tabelle (a tema, a cascata, minime, scelta 
multipla, principale, tabelle didattiche )
Etichettatura
Vocabolario
Striscia attività, agenda, calendario,
Giochi in CAA
Ausili e software, con licenza e free





 
Le persone con disabilità comunicativa vivono una delle 
condizioni più difficili: quella del silenzio forzato. 

Conseguenze:

•   tendono a essere passivi, hanno scarsa iniziativa 
        comunicativa

•   rinunciano spesso se non vengono capiti

•  spesso vengono considerate incapaci di comprendere e  
di provare emozioni, vengono interpretate e anticipate  
nelle risposte. 

• Riducono il numero degli interlocutori ad alcuni privilegiati 
che possono eventualmente fungere da interpreti



Lo scopo della CAA è :
costruire competenze comunicative sia nella 
persona disabile che nelle persone del suo 
ambiente di vita. 
In pratica: 
di mettere ogni persona con complessi 
bisogni comunicativi nelle condizioni di poter 
attuare scelte, esprimere un rifiuto, un 
assenso, raccontare, esprimere i propri stati 
d’animo, influenzare il proprio ambiente e 
quindi auto-determinarsi diventano 
protagonista della propria vita. 



Altre funzioni della CAA
Alcune persone sono in grado di pronunciare qualche parola 

che però si rivelano insufficienti all’espressione dei molteplici 

bisogni comunicativi. 

CAA NON SOLO PER AUTISMO E PER CHI NON PARLA

In realtà l’intervento è su molteplici funzioni diverse:

• Previsione spazio-temporale:  anticipazione, conoscere il 

primo e il dopo

• Strutturazione dell’ambiente: orientarsi nello spazio e 

ritrovare gli oggetti al loro posto

• Stabilità controllo abbassamento dell’ansia

• Uso funzionale:  saper poter fare qualcosa…

• Sostiene la comprensione in entrata ed in uscita….







Strumenti in CAA

Un sistema di Comunicazione 
Aumentativa è composto da moltissimi 
strumenti, variabili a seconda della 
situazione e utilizzabili separatamente 
o insieme a seconda delle 
caratteristiche del singolo e dei suoi 
bisogni all’interno del contesto di vita.
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Simboli grafici, tabelle, LIS, etc…

Parola scritta ed orale



Ausili a media tecnologia e VOCA’s (Vocal Output Communication Aids)



Ausili ad alta tecnologia
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Strumenti come? Su misura…
no una tabella per tutti!







Cosa sarebbe 
importante fare ?





Intervento base in CAA :

 Utilizzare la CAA in entrata

- Modeling

- Libri su misura

- Organizzazione dell’ambiente

- Etichettatura

- Striscia delle attività, agenda , calendario

 Offrire opportunità di effettuare delle scelte







Strutturazione contesto

è importante la strutturazione dell’ambiente

Le routine, l’organizzazione e la scansione della giornata
Tutto va esplicitato, niente di sottinteso

Spesso si ha l’impressione che il bambino abbia compreso (sia parole 
che situazioni) MA ATTENZIONE le parole sono «provvisorie», 
«temporanee»

Usare i simboli permette di oggettivare ciò che si dice
«le parole rimangono davanti agli occhi…permangono!»

DANNO PERMANENZA DELL’INFORMAZIONE
SONO UNA MEMORIA PORTATILE
Es. etichettatura: dare un nome alle cose





FIN DA PICCOLI…



LE ROURINE, LA RIPETITIVITA’ E’ RASSICURANTE









MEMORY/CATEGORIA LIBRO

CALENDARIO 
CASA/SCUOLA

SIA 
SIMBOLI 
CHE
 FOTO

Parole che si ripetono …
nelle routine





Questo ci aiuta a strutturare 
l’intervento



Devono vedere gli effetti della 
comunicazione….mi capiscono, sono ascoltato, 

c’è un effetto una conseguenza…

Sostenere i 
comportamenti 
comunicativi 
spontanei



!









ZECCHINO 
D’ORO

















ETICHETTATURA ORGANIZZATIVA



ETICHETTATURA DENOMINATIVA





Può riguardare:

 La scansione di un’attività

 Di una giornata

 Di una parte della giornata

 Della settimana (agenda, calendario)









Sequenza di azioni





ROUTINE GIORNATA 



SEQUENZA DI AZIONI



SCANSIONE GIORNATA

COME MI COMPORTO A LAVORO



Calendario





Libretto scansione giornata



PEPPA MOBILE CHE 
SI SPOSTA DA 
UN’ATTIVITA’ 
ALL’ALTRA

PEPPA MOBILE

Per supportare il 
passaggio di 
attivita’











Tabella a tema
Al mare:



Giochi ed attività



Tabella a tema





Tabella a tema per il pasto





Da T a scelta multipla
 a T a tema



Passaggio da 
Etichettatura a Tabella 















Come proporre…





VENTAGLI

MOBILI
E

FISSI 















VOCABOLARIO



Comunicatore

portatile







L’uso di tabelle di comunicazione

Tabella principale:
costruita su misura per ogni singolo bambino
sempre a disposizione del bambino (sul banco, sul 
diario, sul tavolo ecc..) in tutti i contesti
sempre aggiornate in relazione alle esperienze e alle 
evoluzioni comunicative del bambino
Deve includere: 
• Presentazione 
• Vocabolario specifico (per quel bambino, per quella 

situazione..)
• “Small talk” (es. cartoni o giochi che vanno di moda)
• Vocabolario d’uso comune (bisogni base, saluti, ecc..) 

Possono prevedere un graduale aumento della 
complessità dello stimolo, per arrivare dall’indicazione del 
simbolo singolo alla costruzione di frasi, risposta alle 
domande, produzione spontanea di commenti, a seconda 
delle abilità del singolo utilizzatore.











Fare scelte

Perché lavorare sulla scelta:
• Consente un ruolo attivo del bambino 

(accettare, rifiutare, cambiare);
• Limita la continua interpretazione degli 

adulti dei suoi desideri;
• Pone le basi per lo sviluppo di autonomie;
• Sviluppa l’immagine di sé permettendo 

all’individuo di esprimere la propria 
identità e volontà;

• È propedeutico al passaggio alle tabelle.

Però REALI e PRATICABILI
Partendo da due opzioni di cui una sola gradita  

La scelta avviene quando indico la preferenza 
tra due o più possibilità



SCHEDA  ATTVITA’



SCELTA FASE  DEL 
LAVORO



TABELLA DI 
SCELTA



Riflettere sull’utilizzo di una singola scheda 

L’azione educativa va 
pensata

L’intervento va 
generalizzato

Come?

interessi e potenzialitàmotivazioni

Partendo da…

Strumenti 
accattivanti







        Cominciamo con…
           Libri su misura

Nei primi anni di vita la lettura ad alta voce da parte di un adulto ha una 
fondamentale valenza affettiva e nello stesso tempo favorisce e stimola 
la comunicazione e il linguaggio 

Deve essere un’attività piacevole e non prestazionale



Libri su misura nell’intervento perché :

Conoscere le parole-simbolo, il loro significato….

Sviluppare un vocabolario in simboli in modo naturale inconsapevole e 
piacevole

Dal libro alle tabelle….e viceversa



Libri 
personalizzati
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Libro in simboli e giochiLibri in simboli 
(modificati, 
personalizzati o 
inbook)
Es. per 
sostenere la 
verbalizzazione; 
organizzazione 
giornata e 
routine, 
passaggio ad 
attività 
successive; 
narrare di sè 
ecc.



libri tradotti



A scuola

A casa

In 
terapia
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Tabella categoria ma 
anche gioco memory



MEMORY



ALTRI GIOCHI



TABELLA A TEMA PER 
GIOCO



SCHEDE  DI 
CONTINGENZA





    SOFTWARE DI SCRITTURA E 
   AUSILI ALLA COMUNICAZIONE



Progettare interventi di Caa per BCC è importante ma parlare di CAA 

per soli BCC è riduttivo

• Fobie
• Ansia (abbassa l’ansia, rassicura, anticipa, previsione)
• difficoltà di comprensione (sostiene la comprensione)
• memoria di azioni/sequenze (quindi sostiene anche l’autonomia 

ed è una memoria portatile, mi ricorda cosa fare) Importante: le 
parole dover vanno? Arrivano? Come? Es. Comprendono la 
parola singola ma non un insieme di parole, la comprendono nel 
contesto ma non fuori ecc.

• Gestione comportamenti problema 
• Permette di accedere alla didattica
• Bambini stranieri!!!

NB. Ansia, agitazione ecc. Caratteristiche di molte disabilità
Es. ritardo mentale in generale



E’ ALTAMENTE INCLUSIVA

MA…un intervento con la caa è laborioso, serve tempo e investimento 
personale

Sia per quanto riguarda il pensare educativo che l’agire educativo

Un altro aspetto è che va rivisto continuamente nel tempo, è un progetto 
in evoluzione, flessibile, personalizzato
(es. età, sesso, gruppo dei pari(slang), interessi…)

Una scheda fatta per un bambini di 4 anni non andrà più bene a sette!

L’intervento va pensato come per ogni altro bambino per poterlo portare, 
fra le altre cose, all’autonomia e alla responsabilità.

Spesso bambini con BES sono molto dipendenti dal caregiver



Ma il bimbo sa dire e fare questa o quella cosa, 
quindi non serve il simbolo…

Anche se il bambino è autonomo è nel compiere azioni, fasi ecc è 
importante il simbolo per la stimolazione verbale

L’avere la scheda comunque davanti permette all’educatore di indicare e 
ripetere la parola e dare un supporto visivo al bambino continuo

LA CAA SUPPORTA  E STIMOLA IL LINGUAGGIO VERBALE:
 Lì dove c’è una difficoltà di linguaggio, una compromissione ma un 
residuo (ipoarticolazione ecc.) 

MENTRE Lì DOVE LA PERSONA è COMPLETAMENTE AVERBALE 
DIVENTA UN LINGUAGGIO VERO E PROPRIO

Oggettivare la parola (astrazione assente o compromessa) 
Tener presente che le parole possono non arrivare, oppure arrivare ma 
non attecchire, non essere comprese, oppure essere comprese 
singolarmente ma non insieme ecc.



I simboli sono difficili…

Dobbiamo cercare di capire che è un punto di vista 
diverso da quello che hanno le persone «parlanti»
La morfosintassi è sicuramente astratta
La lingua italiana è complessa
  MA…
Siamo noi a dare significato al simbolo tramite il 
modeling
Noi che leghiamo un significato a quel simbolo
(es. in prima elementare succede un po’ questo, si 
lega ad un grafema un’immagine, oltre ad un suono)



EFFICACIA DELLA COMUNICAZIONE

È importante che venga percepita l’efficacia della comunicazione:

Indico/indicano-ottengo
Indico/indicano - mi capiscono

Come per tutte le cose se non ho un ritorno, un rimando positivo non 
trovo l’utilità, il senso

ATTENZIONE!
Spesso si costruiscono tabelle «sui bisogni dei caregiver» e non degli 
utenti



   

    PENSARE L’AZIONE EDUCATIVA…

Obiettivi  

Quando e dove 

Come e cosa 

quali

• Comunicare 
bisogni

• Iterazione con 
gruppo dei pari

• didattica

ESEMPI:

• Casa
• Scuola
• altro

• Strumenti (quali e come 
costruirli)

• Simboli (quali?)
• Come proporli



SIMBOLI:
COLORI O BIANCO E NERO 
GRANDEZZA (spesso si fa tutto molto grande perché?)

TABELLE:
Orizzontale o verticale
Quanti simboli
Stabili o flessibili (attacca e stacca)
      
                                                                         
 
MATERIALI DA USARE                      PERSONALIZZARE

NB spesso usare una foto del bambino nelle tabelle risulta essere utili

                             



Passaporto 
quaderno dei resti..



Dobbiamo permettere la comunicazione in 
qualsiasi modo possibile…
La comunicazione non è solo verbale! Il 
linguaggio verbale non è l’unico canale 
comunicativo
Lì dove il vocale è compromesso dobbiamo 
dare comunque la possibilità di esprimersi... 
Sempre!

La comunicazione in primis è espressione di 
sé e autodeterminazione e poi è espressione 
di sé con l’altro.



comunicaa@gsh.it
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